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Riassunto- Si riportano i risultati di 97 indagini sul campo, da ottobre 2016 a settembre 
2018, sull'erpetofauna del Parco archeologico naturale dell'Inviolata (Guidonia 
Montecelio, Roma). La checklist erpetologica dell'area protetta mostra 19 specie, 6 
anfibi e 13 rettili (due dei quali alieni invasivi). L'articolo descrive brevemente la 
fenologia e la distribuzione di ogni specie insieme ad alcuni aspetti eco-etologici. 
Abstract- We report the results of 78 field surveys, from October 2016 to May 2018, on 
the herpetofauna of the PRAN (Regional Archaeological Natural Park) Inviolata 
(Guidonia Montecelio, Roma). The protected area herpetological checklist shows 18 
species, six amphibians and 12 reptiles (one of which is an invasive alien). The article 
briefly describes phenology and distribution of each species together with some eco-
ethological notes. 
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Introduzione 
Il Parco Regionale Archeologico Naturale (PRAN) dell’Inviolata 
(provvedimento istitutivo L. R. 22/96, EUAP1032), compreso tra Guidonia 
Montecelio e Santa Lucia di Fonte Nuova con superficie di circa 460,00 ha, 
limitrofo alla Riserva Naturale di Nomentum (EUAP1039), costituisce area 
peculiare per le sue emergenze storico-archeologiche, naturalistiche e 
paesaggistiche (Calamita, 2005; Crucitti et al., 2017a). Di recente (2016), 
l’area protetta è stata affidata in gestione al Parco Regionale dei Monti 
Lucretili, con il quale la Società Romana di Scienze Naturali (SRSN) ha 
stipulato una convenzione per ricerche intensive sulla biodiversità vegetale e 
animale del PRAN Inviolata. Ricerche organiche della SRSN sulla biodiversità 
del sistema delle piccole aree protette della Campagna Romana a nord-est di 
Roma, iniziate nel 1997, sono state focalizzate, nel periodo agosto 2016-
maggio 2018, sull’area in oggetto. 
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Tab. 1- Invasi in loc. Tor Mastorta: dati morfometrici (da Geoportale Nazionale, dati 
2012) 

Materiali e metodi 
Area di studio 
L’area del PRAN Inviolata, costituita da dolci ondulazioni collinari con 
variazioni di quota tra 50 e 120 m s.l.m., è stata intensamente frequentata 
dall’uomo che ne ha sfruttato la fertilità dei terreni e la ricchezza d’acqua. I 
dossi sono costituiti da substrati di origine vulcanica, essenzialmente tufo 
litoide e tufo grigio. L’idrografia superficiale è rappresentata da un tributario di 
destra dell’Aniene, alimentato a sua volta da alcuni fossi che attraversano 
l’area protetta, e da quattro bacini artificiali. Questi ultimi, i cui dati 
morfometrici sono riportati in Tab. 1, sono invasi seminaturali in agrosistemi 
nel settore nord-est in località Tor Mastorta limitrofa all’autostrada A1 (bretella 
Fiano - San Cesareo). In funzione del grado di naturalità e della complessità 
strutturale è possibile riconoscere numerose tipologie vegetazionali che vanno 
dalla rigogliosa vegetazione igrofila dei fossi (con boschi a galleria) e dei 
laghetti agrari, nella quale spicca la presenza della farnia (Quercus robur L.), ai 
frammenti boschivi a dominanza di cerro (Quercus cerris L.), alla vegetazione 
rupestre delle forre tufacee, delle aree coltivate, dei pascoli e degli incolti. 
Gran parte della superficie è interessata dalle attività agricole (frumento, mais, 
erba medica, estesi uliveti) e dall’allevamento ovino (Fig. 1). Dal punto di vista 
floristico, l’area, considerata la modesta superficie e l’elevato sfruttamento, si 
presenta ancora piuttosto ricca, ospitando specie rare e/o protette da leggi 
regionali o comunitarie, tra le quali Imperata cilindrica (L.) P. Beauv., Najas 
minor All., Sporobolus schoenoides (L.) P.M. Peterson ed alcune Orchidaceae 
tra cui Orchis purpurea Huds. e Platanthera bifolia (L.) Rich. (Calamita, 2005; 
Giardini, 2005; Roma-Marzio et al., 2017). 
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Lago Perimetro (m) Area (m2)

1 330 7.400

2 270 2.520

3 165 1.430

4 150 1.600




